
NON SOLO LOURDES… 
di Angelo Siro 

 
L’8 settembre 2008 si è concluso il 22° Congresso Internazionale Mariologico-
Mariano, nell’ambito del 150° anniversario delle apparizioni di Lourdes sul tema: “le 
Apparizioni della Beata Vergine Maria, tra storia, fede e teologia”, alla presenza di 
oltre 150 studiosi di tutto il mondo, presieduto dal card. Paul Poupard, delegato dal 
Santo Padre. Il congresso, che si è sviluppato in 11 settori di studio, aveva lo scopo di 
analizzare dal punto di vista teologico e scientifico, le apparizioni della Vergine nella 
storia e nella cornice della dottrina della chiesa, della storia della salvezza e della 
teologia.  Oggi si parla spesso di apparizioni della Madonna e sembra che si verifichino 
più frequentemente che nel passato. Mentre nella storia della chiesa si sono verificati 
sempre analoghi fenomeni, (quasi tutti i santuari mariani sono nati da “apparizioni” 
della Vergine) oggi questi fatti sono ampliati dai mezzi di comunicazione.  
In uno studio del 1993 sono state registrate oltre 900 “apparizioni mariane” 
dall’origine della storia cristiana, tutte documentate e alle quali sono seguite forme 
varie di devozione. E l’elenco è dichiarato incompleto. 
Poiché attraverso queste “apparizioni” si racconta lo sviluppo del culto devozionale 
mariano e, quasi sempre, è legato a santi, luoghi e santuari noti, di cui anche la filatelia 
ha, in molti casi, diffuso l’immagine e la storia, ci pare interessante ripercorrere, con i 
francobolli le peregrinazioni sulla terra della Vergine Maria. 
 
Dividiamo il nostro studio in due parti: dall’origine, fino al 1499 (con il Concilio di 
Trento (1563) sono stati modificati i criteri di valutazione delle apparizioni e la 
scoperta del nuovo Mondo ha aperto nuovi orizzonti per le apparizioni) e dal 1500 ai 
giorni nostri.  
Alcuni dati statistici: 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
Ne ricordiamo alcune ricordate filatelicamente. 
 
La storia delle apparizioni inizia ad 
Efeso; tre giorni dopo la sua morte e 
assunzione in cielo, la Vergine Maria 
apparve agli apostoli avvolta in una luce 
splendente… “Io resterò sempre con voi 
nell’eternità”. 
 
Nel 41 d.C, il 20 gennaio la Madonna (a 

53 anni!) apparve a 
Giacomo in Spagna, su incarico del Redentore. Apparve 
maestosamente su una colonna di marmo (Vergine del Pilar) 
all’apostolo, per incoraggiarlo a continuare l’evangelizzazione della 
Spagna,  mentre era ancora vivente. (ved. ns. servizio su Flash n. 39). 
 
Nel 325 il santo Vescovo di Myra 

(Turchia) Nicola, avrebbe ricevuto due apparizioni della 
Santa Vergine, una prima ancora di diventare sacerdote e 
una seconda durante la Santa Messa per la fine del 
Concilio di Nicea, durante il quale si era molto impegnato a 
sostenere la divinità di Cristo. Sette secoli dopo la sua 
morte, le sue spoglie, per sottrarle ai turchi, nel 1087 
vennero sepolte a Bari, dove divenne San Nicola di Bari e 
dove ebbe inizio la tradizione di dispensatore di doni ai 
bambini, diffusasi poi in tutto il mondo. 
 
Nel 363 a Roma, sia a una ricca coppia cristiana che nominò la Vergine Maria erede 
dei propri beni che al papa Liberio. Nella notte tra il 4 e il 5 agosto, Maria apparve 
esprimendo il desiderio che le venisse eretta una chiesa sul luogo dove la mattina 
seguente, la neve fresca avrebbe coperto il terreno.  La neve infatti cadde 



sull’Esquilino e in quel luogo venne eretto un piccolo Santuario che, nel 432 venne 
sostituito dalla Basilica di Santa Maria 
Maggiore. 
 
Nel 371 Martino, nato in Pannonia 
(Ungheria), diventato Vescovo di Tours 
ricevette sovente delle apparizioni della 
Beata Vergine, che si comportava con lui 
come una vera madre. (ved. ns. servizio su 
Flash n. 39) 

 
 
Nel 664 a Toledo (Spagna), nel 
giorno dell’Assunzione a San 
Ildefonso, Vescovo di Toledo, 
capitale dei Visigoti, prima della 

Santa Messa, apparve la Madonna porgendogli l’abito 
liturgico (pianeta) per il rito e per lodarlo per il fervore 
religioso con cui si impegnava per sviluppare il culto 
mariano. 
 
Nel 948 a Einsiedeln (Svizzera). Sul luogo del piccolo oratorio che il monaco san 
Meinrado aveva eretto nel 835, nel 934 era stata 
iniziata la costruzione di un convento. Al momento 
della consacrazione a Maria SS. della nuova chiesa, 
nel 948, il vescovo rivive nel sogno tutta la cerimonia. 
Al mattino, nella chiesa tutti udirono una voce 
dall’alto: “fermati, la cappella della Madonna è già 
stata consacrata direttamente da Dio”. Sia il Papa 
Leone VIII che l’imperatore Ottone I, impressionati 
dall’avvenimento, confermato dai numerosi presenti, 
accorsero ed il pellegrinaggio al Santuario, con la 
Madonna nera, venne considerato, come un 
pellegrinaggio  alla SS. Madre in Terrasanta. 
 
Nel 980 a Chanterbury (Inghilterra) San Dunstano, arcivescovo di Chanterbury, 

domenicano, impegnato nella riforma della Chiesa 
d’Inghilterra e nel rinnovamento della vita conventuale, una 
mattina, mentre si recava in cattedrale a pregare, gli apparve 
la Vergine che lo accompagnò fino all’altare, insieme agli angeli 
che cantavano inni di lode.  

 



Nel 963 sul Monte Athos (Grecia). Gli inizi della vita monastica sul Monte Athos 
risalgono al 681, quando Pietro 
l’Aghiorita, sognò la Madonna che lo 
incoraggiò a diventare monaco e 
vivere sul monte Athos, che sarebbe 
diventato un grande centro 
monastico. Ad Atanasio l’Atonita, che 
è considerato il fondatore del 
monachesimo cenobita sul Monte 
Athos, apparve la Vergine che lo 
esortò a fondare il convento che fu 
concepito secondo la regola 
benedettina.  

 
Nel 1026 a Chartres (Francia). San Fulberto, che fu 
allievo di Papa Silvestro II e uno dei più importanti 
teologi del tempo, guarì da una grave malattia dopo aver 
avuto l’apparizione della Vergine. In segno di gratitudine 
diede inizio ai lavori della famosa cattedrale di 
Chartres. 
 
Nel 1104 a Torino. Per noi la storia è troppo nota: un 

cieco, proveniente da Briançon, il 20 giugno del 1104, dopo 
diverse visioni della Vergine che lo incaricava di riportare 
alla luce un Suo ritratto, riacquistò la vista dopo averlo 
ritrovato sotto le macerie dell’antica cappella di S. 
Andrea, vicino alla porta comitale, entro le mura di Torino. 
 
Nel 1138 a Londra. Tommaso Becket ebbe la grazia di 
vedere la Santa Vergine diverse volte: la prima all’età di 
20 anni che gli mostrò un abito talare rosso, simbolo del 
suo futuro di vescovo e martire. In altre, gli fece vedere 
“le sette beatitudini del Paradiso”. Diventato arcivescovo 
di Canterbury e Cancelliere di Enrico II, fu assassinato 
nel 1170 nella Cattedrale di Chanterbury. Nel 1173 il Papa 

Alessandro III, lo dichiarò santo. 
 
Negli anni 1153, 1155, 1179 a Chiaravalle (Clairvaus – 
Francia). San Bernardo, poco prima della morte fu confortato 
dalla apparizione della Vergine che lo volle accompagnare 
nell’eterno soggiorno celeste, dopo aver vissuto una vita tutta 
dedicata alla devozione della Vergine. Bernardo è considerato il 



“cantore di Maria”. Nel  1155 la Vergine apparve ad alcuni monaci cistercensi ed 
alcune donne, mentre erano al lavoro nei campi. Nel 1179, la Vergine apparve, almeno 
tre volte, al beato Pietro Monoculus, ottavo abate di Chiaravalle. L’Abate la vide 
seduta sul trono e poté avvicinarsi a Lei; una seconda volta, 
nelle sale del Convento con Maria Maddalena e una terza 
nel Duomo di Spery. 
 
Nel 1210 ad Assisi (Umbria). Anche a Francesco d’Assisi la 
Vergine apparve, durante la prima notte in preghiera nella 
chiesetta di Santa Maria degli Angeli (Porziuncola).  
La Madonna apparve, accompagnata dal Cristo e alcuni 
angeli. Il Signore gli dimostrò quale predilezione avrebbero 
avuto per quei luoghi e quante grazie ne sarebbero 
provenute. La chiesetta divenne il centro dell’Ordine 
Francescano. 
 
Nel 1215 a Tolosa (Francia). Maria SS. apparve diverse volte a Domenico Guzman che 

lo ispiro per la fondazione dell’ordine dei predicatori contro le 
eresie. In una di queste apparizioni, la Vergine gli raccomandò la 
preghiera del Santo Rosario. I Domenicani furono i più grandi 
diffusori di questa preghiera. 
 
 
 
 

Nel 1221 a Padova. Sant’Antonio da Padova, uno dei santi 
più popolari della cristianità, si ammalò gravemente in 
Marocco, dove era andato a predicare. La nave, durante il 
ritorno, si arenò a Messina e lo costrinse ad una pausa 
forzata e fu ospitato in un convento francescano. Qui gli 
apparve la Madonna con il Bambino Gesù che gli indicò il 
cammino spirituale da percorrere e guarì.  
 
 
Nel 1225 a Colonia (Germania). Alberto Magno entro nel 1223 
nell’Ordine dei Domenicani a Padova ma era in crisi e pensava di 
interrompere la vita religiosa. La Vergine gli apparve e gli promise il 
suo sostegno se avesse continuato nella vita religiosa. Sant’Alberto 
divenne uno dei più eruditi personaggi del Medioevo e scrisse alcune 
tra le più importanti opere sul significato e la natura della Madre di 
Dio. 
 



Nel 1246 a Viterbo. La Madre Celeste apparve a Rosa da 
Viterbo e le restituì la salute quando, ancora ragazza, era 
moribonda. Maria la esortò a vestire l’abito di penitente, di 
entrare in una comunità francescana e, anche se ancora giovane 
– 12 anni – di predicare pubblicamente  contro il crescente 
malcostume del tempo. Morì a soli 17 anni.(ved. ns. flash n. 23, 
dicembre 2004) 
 
 
 
Nel 1270 a Budapest (Ungheria). La Madonna apparve a Santa Margherita, figlia del 

re ungherese Bela IV e nipote di Santa Elisabetta di Bratislava. 
Educata già dall’età di 4 anni in un convento, il padre ne fece 
costruire uno per lei sull’isola di Hasen, sul Danubio, chiamata poi 
Isola Santa Marghertita. Poco prima di morire (a 28 anni) Maria le 
apparve per confermarle che aveva esaudito le sue preghiere e che 
poteva aver fiducia nella vita eterna. È stata canonizzata nel 1943 
dopo quasi 700 anni!   

 
 
 
Nel 1310 a Uppsala (Svezia). Maria apparve a Santa Brigida di 
Svezia quando aveva solo sei anni e da allora la accompagnò per 
tutta la vita con numerose apparizioni e rivelazioni. Nel 1344, da 
vedova, scrisse le numerose rivelazioni ricevute dalla Vergine, tra 
cui l’impegno a fondare un nuovo ordine che realizzò a Vadstena nel 
1346. la santa è considerata tra le più grandi mistiche e le più 
influenti donne del Medioevo. (ved. ns. servizio su Flash n. 32 – marzo 2007) 
 
Nel 1345 a Mosca (Russia). Sergio di Radonez, fondatore del Monastero della Trinità, 
animatore della fioritura monastica della Russia del XIV e del XV 
Secolo è la figura simbolo della Russia cristiana. Ebbe un ruolo 
importante sia nella vita spirituale  che in quella politica russa; 
rinunciò ad essere il primate di Russia per poter ritornare al suo 
monastero dove morì nel 1395. Ebbe numerose visioni della 
Madonna, di cui era particolarmente devoto. La Vergine gli 
apparve, accompagnata dagli apostoli Pietro e Giovanni, e gli 
promise il suo aiuto per la prosperità del Monastero e la 
diffusione della devozione alla Vergine in Russia.  
 
 
 



Nel 1325 a Montserrat (Spagna). Ad una madre 
che aveva il figlio prigioniero dei musulmani, 
durante il pellegrinaggio al Santuario di 
Montserrat (già meta di pellegrinaggi sin dal 
Sec. IX), apparve la Madonna che le disse di non 
piangere che avrebbe rivisto presto il figlio. 
Dopo alcuni giorni il figlio ritornò dicendo che la 
Madonna gli era apparsa e lo aveva liberato. Da 
allora la Vergine nera (del Sec. XII) ed il Santuario sono diventate una delle mete di 
pellegrinaggi più frequentate.  
 
Nel 1326 a Guadalupe (Spagna). La Madonna apparse ad un pastore 
che lo indirizzò verso una caverna, dove avrebbe trovato una 
miracolosa statua della Madonna, già dono del Papa Gregorio Magno 
(604) ai tre fratelli santi Leandro, Isidoro e Fulgenzio, Vescovi di 
Siviglia. La statua era stata nascosta durante il dominio dei saraceni. 
Sul luogo venne costruito un grande Santuario.  (ved. ns. flash n. 39, 
dicembre 2008) 

 
Nel  1382 a Czestochowa (Polonia) un’antica icona della 
Madonna che la tradizione vuole sia stata dipinta da San 
Luca, dopo numerosi trasferimenti, e in procinto di essere 
spostata nuovamente, la Vergine apparve e rese impossibile 
lo spostamento dell’immagine. Accettando l’evento, come 
miracoloso, fu costruita a Jasna Gora una nuova chiesa 
curata dai preti paolini. Durante una incursione degli ussiti il 
monastero fu saccheggiato e l’icona fu presa a sciabolate, 
ma fu salva. Da allora il monastero divenne uno dei principali 
centri mondiali di irradiazione del culto mariano. 
 

 
Nel 1425 a Domrémi (Francia) Santa Giovanna D’Arco fu benedetta da varie 
apparizioni sia della Vergine che 
dell’Arcangelo San Michele. Sin dall’età 
di 13 anni udì spesso voci soprannaturali 
che la esortavano a salvare la Francia 
minacciata. Per alcuni anni resistette e 
poi a seguito di apparizioni della Vergine, 
la mistica nel 1429 si impegnò per far 
consacrare Re Carlo VII a Reims. Fu 
arsa viva come strega ma nel 1447 con la 
revisione del processo fu completamente riabilitata e poi dichiarata Santa. 



Nel 1479 a Rodi (Grecia) appare una insolita Madonna! 
I giovanniti, guidati dal Gran 
Maestro Pierre d’Aubusson, 
respinsero in una grande battaglia 
un feroce attacco dei Turchi 
guidati dal Sultano Maometto II. 
Durante questa battaglia apparve 
Maria che, con la lancia nella mano 
destra e lo scudo in quella 
sinistra, soccorse i cavalieri 
cristiani. Con questa vittoria si rese possibile la permanenza dei cristiani a Rodi fino al 
1522, quando furono poi sconfitti da Solimano II. I cavalieri si trasferirono quindi a 
Malta prendendo il nome di “Cavalieri di Malta”  
 
Nel 1480 a Locarno (Svizzera). La Madonna apparve avvolta in una luce maestosa con 

il Bambino Gesù al Padre Bartolomeo Piatti, 
durante la preghiera notturna nel Convento 
Francescano di Locarno, fondato da 
Sant’Antonio. Ai confratelli disse che vide 
la Madonna elevarsi sulle rocce della 
montagna dove costruì una piccola 
cappelletta diventata nei secoli un famoso 
Santuario.  (ved. articolo su flash n. 21 
giugno 2004) 

 
 
Nel 1494 a Re (Piemonte). Il quadro della Vergine appeso su una 
parete di una chiesina di montagna fu colpito da una pietra e 
sanguinò copiosamente per 20 giorni, le autorità ecclesiastiche 
competenti riconobbero l’aspetto miracoloso e i fedeli accorsero 
in massa. Il pellegrinaggio alla “Madonna del Sangue” è tuttora 
molto attivo. (ved. articolo “aggiornamenti” su questo numero)  
 
 
 
 
 
 
Saranno gradite integrazioni all’elenco (apparizioni fino al 1500) ovviamente solo se 
supportate da documenti filatelici e da brevi note informative. 



NON SOLO LOURDES…  
DALLA SCOPERTA DEL NUOVO MONDO AL SECOLO DEI LUMI 

di Angelo Siro 
 
Riprendiamo la ricerca sulle “apparizioni mariane”, che nel precedente notiziario si 
erano fermate al 1500. In questa seconda parte esponiamo le “peregrinazioni” della 
Vergine Maria nei secoli XVII e XVIII che sono stati caratterizzati dalla scoperta 
dell’America e dall’evangelizzazione (più o meno forzata!) delle popolazioni locali, dalla 
diffusione del protestantesimo e dell’illuminismo che, da una parte, ha notevolmente 
ridotto la venerazione delle reliquie e delle sante immagini, e dall’altra, la stessa 
Chiesa cattolica, con il Concilio di Trento, ha stabilito norme più stringenti per 
l’accettazione della natura soprannaturale di questi fenomeni. 
 
In considerazione che sono oltre 900 le volte che la 
Santa Vergine è discesa dal Cielo, il discorso si dovrà 
protrarre per più numeri e saranno quindi gradite 
integrazioni e informazioni da parte dei Soci interessati 
all’argomento. 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ne riportiamo alcune delle quali abbiamo la documentazione filatelica: 
 
1504 – Tirano – Italia 
Il 29 settembre 1504 la Vergine apparve ad un giovane (il 
beato Mario Omodei) che da tempo La pregava di far 
guarire il fratello gravemente ammalato. Le cronache 
riportano che la Madonna gli disse “Bene Avrai” se in 
questo luogo fosse stato costruito un Santuario in Suo 
onore, promettendo molte altre grazie spirituali e 
materiali a chi l’avesse invocata. Il fratello guarì e pochi 
mesi dopo ebbe inizio la costruzione di un santuario 
dedicato alla “Madonna della salute” che divenne molto 
famoso e frequentato. Le Poste italiane hanno emesso un 
francobollo con la scena della Madonna che appare al 
beato, in occasione del V centenario dell’apparizione. (ved. 
ns. n. 23 – dicembre 2004) 
 
 
1507 – Velankanni – India 
Il Santuario “Our Lady of 
Good Healt” è considerate 
la “Lourdes dell’Est”. La 
tradizione vuole che nel 
1507 un ragazzo hindu, che 
consegnava latte ai clienti 
fosse stato fermato per la 
strada, vicino a uno stagno, 
da una donna che gli 
chiedeva del latte per il 



bambino. Lui subito glie lo diede e poi cercò di scusarsi con il cliente per la mancanza 
ma scoprirono che il contenitore era ancora pieno e subito pensarono al miracolo e alla 
Vergine. La piccola comunità cristiana si radunò nel luogo dove apparse la Vergine e lo 
chiamò “lo stagno di Nostra Signora”. Dopo poco avvenne nuovamente un miracolo 
analogo e nei pressi si salvò miracolosamente l’equipaggio di una nave portoghese, 
naufragata durante una tempesta. A seguito di tutti questi fenomeni miracolosi venne 
costruito un Santuario diventato il più grande centro mariano d’oriente. Le Poste 
dell’India, in occasione dei 500 anni dall’apparizione nel 2007 hanno emesso un bel 
francobollo con l’immagine del Santuario e della Vergine. 
 
1522 – Manresa - Spagna   
Ignazio da Loyola (1491-1556) in gioventù fu ufficiale del vicerè spagnolo di Navarra. 
Ferito in battaglia, nel 1521, durante la 
convalescenza nel castello della sua 
famiglia, entrò in contatto con il mondo 
celeste. Una notte si svegliò e vide la 
Santa Vergine con il Bambino in silenzio. 
Ebbe altre apparizioni simili nel 1522 e 
nel 1523. dopo la guarigione si ritirò a 
Manresa, fece un pellegrinaggio in Terra 
Santa e decise di darsi agli studi di 
filosofia e teologia in diverse Università. 
Nel 1537 divenne sacerdote e si dedicò 
con alcuni amici alla fondazione della 
Società di Gesù, i Gesuiti, che pose a 
completo servizio del papato. Ebbe ancora numerose apparizioni della SS. Vergine 
Maria. 
 
1531 – Guadalupe - Messico 
La Vergine apparve il sabato 9 dicembre all’atzeco 
Cuahtlatohuac, di 57 anni battezzato alcuni anni 
prima con il nome di Juan Diego. Era molto devoto 
alla Madonna e andando verso chiesa per assistere 
alla funzione dell’Immacolata (a piedi 20 km.!), nei 
paraggi del tempio pagano dedicato 
alla regina del serpente, udì 
musiche soavi e vide una luce 
meravigliosa (erano le 24).  
Da quella luce udì chiamare: 
“Juanito, Io sono la Vergine, Santa 
Maria Madre del vero Dio… 
ardentemente desidero che mi sia 



costruito qui un tempio dove io possa offrire tutto il mio amore…” Juanito ebbe 
notevoli difficoltà a farsi ascoltare dagli uomini di chiesa… Ebbe numerosi incontri con 
la Vergine e alla fine, riportando i messaggi della vergine aprì il mantello dove aveva 
raccolto delle rose, e apparve la bellissima immagine della Madre di Dio che si può 
ancora oggi ammirare nel grande santuario che è il centro mariano più visitato nel 
mondo (20 milioni di persone all’anno). Il mantello riporta una immagine che non è 
dipinta da mano d’uomo e, nonostante le ricerche nessuno è ancora riuscito a stabilire 
la natura dei colori, non solo ma nelle pupille della Madonna è riflessa l’immagine del 
veggente.  La vergine di Guadalupe è la Patrona del Messico e papa Giovanni Paolo II, 
in occasione della Sua visita, la dichiarò “Madre delle Due Americhe”.  
 
1550 – Granada – Spagna 
Giovanni, nato in Portogallo ma scomparso dall’età di otto anni, ricompare in Spagna in 
casa di un fattore di campagna. Non sposa la figlia del fattore, come previsto, ma 
diventa soldato contro i francesi prima e poi contro i 
turchi a Vienna nel 1529. Caduto da cavallo e in gravi 
condizioni vide Maria che l’aiutò e lo curò delle ferite e 
iniziò così la sua conversione e il suo pieno impegno per 
l’apostolato tra i malati. Si mise a disposizione del 
Vescovo di Granada e fondò nel 1540 l’Ospedale di Toledo. 
Non avendo un cognome venne chiamato “Giovanni di Dio” 
Per assistere meglio gli ammalati fondò l’Ordine dei 
Fratelli della Misericordia, diventati nel tempo i 
“Fatebenefratelli”. Rischiò di morire durante un incendio 
in ospedale per salvare gli ammalati ricoverati; poco prima 
della morte ebbe una nuova apparizione della Vergine per 
garantirgli che l’avrebbe accompagnato in Paradiso. È 
Patrono degli infermi e degli ospedali. 
 
1563 – Avila – Spagna 
La grande Santa Teresa (1515-1582), chiamata anche 
Teresa di Gesù, fu una delle più grandi mistiche e 
riformatrici dell’Ordine Carmelitano. Entrò nel 1535 nel 
Carmelo dell’Incarnazione di Avila, dove restò per 
trent’anni ed ebbe numerose apparizioni e visioni di Maria 
SS. (tra cui la visione dell’inferno e la traforazione del 
cuore). Nel 1562 fondò il primo convento delle carmelitane 
scalze ad Avila. Si accompagnò a famosi teologi e santi 
dell’epoca ma ebbe anche numerose opposizioni. Quando 
morì aveva fondato ben 19 conventi. Canonizzata nel 1622 
fu dichiarata dal papa Paolo VI “dottore della chiesa”, 
prima donna a ricevere questo titolo. 



1569 – Mariagyüd – Ungheria 
Il Santuario è uno dei più antichi dell’Ungheria e risale al XII Secolo. Durante 
l’occupazione turca la statua originale fu distrutta e successivamente la chiesa passò 
ai calvinisti. La Vergine apparve, da 
una finestra della chiesa, prima al 
cattolico Tommaso Mathinicz e poi a 
due calvinisti chiedendo: “Perché non 
mi liberate dalla mia prigionia?”. 
Queste testimonianze riportate 
all’imperatore Leopoldo I, fecero si 
che fu imposto ai calvinisti di 
restituire ai cattolici la chiesa dove 
venne venerata una nuova immagine. 
 
 
1579 – Kazan - Russia 
L’origine è avvolta nel mistero, il nome deriva dal luogo dove è “apparsa”. Nel 1579 
nella città di Kazan, da poco ripresa ai tartari da Ivan il Terribile, ad una bimba di 9 
anni di nome Matrona; la Madonna apparve in sogno e le disse di andare a prendere una 
sua immagine sotto le macerie di una casa distrutta. La visione si ripeté più volte fino 
a quando la bimba obbedì e ritrovò l’immagine. La fama del miracolo si diffuse e lo 
stesso Ivan il Terribile volle far costruire un monastero per farla custodire. Con una 
solenne funzione e impreziosita di numerose pietre 
preziose, l’icona fu trasferita a Mosca nella Cattedrale 
dell’Annunciazione. Nel 1904 l’immagine originale sparì e 
pare sia stata distrutta per recuperare i 
diamanti. Nel frattempo erano state fatte 
innumerevoli copie diffuse in tutto il Paese.   
Il tipo iconografico è particolare, in quanto 
Maria vi è ritratta fino alle spalle mentre il 
Bambino, a desta di chi guarda, non è in 
braccio alla Madre ma è in piedi e benedice 
con la mano destra mentre la sinistra è 
nascosta. 
 
 
1585 – Chiquinquira – Colombia 
La Vergine di Chiquinquira è la Patrona della Colombia e la 
tradizione vuole che fosse un dipinto di un pittore 
sconosciuto donato a un contadino. Il risultato fu 
meraviglioso ma dopo poco i colori sbiadirono e il quadro 
messo in soffitta. Una donna vedendola prese il quadro e 



lo portò a casa sua. Durante il periodo natalizio, l’icona incominciò a risplendere, 
mettendo in luce colori meravigliosi che sono rimasti inalterati fino ad oggi.  
 
 
1587 – Roma – Italia 
 
Filippo Neri (1515-1595) coltivò sempre una grande devozione 
per la Vergine Maria. durante una notte sentì uno voce che gli 
disse: “la volontà di Dio è che tu cammini nel mondo come in un 
deserto”. Crebbe a Firenze ma a 18 anni si recò a Roma come 
educatore. Condusse una vita di preghiera e di penitenza 
coltivando l’amore per il prossimo e fondando una confraternita 
incaricata di assistere i poveri e i pellegrini bisognosi, 
trasformatasi poi nell’Oratorio. San Filippo Neri ricevette 
numerose grazie mistiche e Maria gli apparve molte volte, per 
aiutarlo, consolarlo, avvisarlo dei pericoli e guarendolo da grave 
malattia. Fu chiamato anche il “Santo della gioia”. Inizialmente ostacolato dal papa Pio 
V, divenne poi consigliere di Papi e confessore di cardinali (ebbe tra gli amici 
Francesco di Sales, Carlo Borromeo, Ignazio di Loyola e Camillo Lellis). 
 
 
1590 – Lima - Perù 
 
L'opera più nota dei gesuiti nell'America Latina fu la costituzione delle "Riduzioni", le 
quali consistevano nel raccogliere gli indigeni, in particolare i guaraní (abitanti nelle 
foreste come nomadi) in villaggi nei quali i gesuiti insegnavano loro sia le verità della 
fede cristiana, sia le norme di una vita più civile, sia la 
coltivazione di piante più produttive. Erano perciò centri di 
civilizzazione e anche di difesa contro le razzie dei coloni 
spagnoli e portoghesi. Le Reducciones si svilupparono in tale 
maniera da suscitare l'invidia e la sordida cupidigia dei coloni e 
poi delle autorità politiche spagnole e portoghesi, tanto da 
essere una delle cause delle numerose uccisioni di missionari e 
della soppressione della Compagnia di Gesù, avvenuta nel 1773. 
La Vergine apparve a numerosi gesuiti in questo periodo. Nel 
1568 i gesuiti entrano in Perù e nel 1590 apparve a padre Ruyus 
di Portillo che lo guidò fino alla morte nel suo difficile 
apostolato. La Vergine “Bambina” “hilandera” (filatrice) nel costume peruviano è 
venerata dal XVII secolo dalle popolazioni indigene.  
 
 
 



1590 – Lisboa – Portogallo 
Un ricco portoghese ammalato e devoto della Vergine, 
chiese al suo servo maomettano di porre una statua della 
Madonna nella camera e adornarla ogni giorno con fiori 
freschi. Questi non solo obbedì ma poco alla volta anche lui 
si affezionò alla Vergine. Un giorno la Madonna gli apparve e 
lo ispirò a non aver paura di farsi cristiano. Il padrone guarì, 
lui si fece battezzare e divenne un coraggioso assertore 
della dottrina cattolica. 
 
 
 
1600 – Bruges – Belgio 
Il padre Gesuita Anton de Greef morì nel 1636 in Olanda, contagiandosi di peste in 
quanto si era per molti anni occupato attivamente di questi ammalati. Nel 1600, quando 
era ancora in seminario a Bruges, aveva 
prestato un voto vocazionale dinnanzi al 
ritratto della Vergine. Nella notte successiva 
ebbe una apparizione meravigliosa di Maria 
che gli confermò le sue ispirazioni a favore 
degli ammalati. Padre Greef visse tutta la vita 
sotto l’influenza di questa apparizione. La 
Patrona di Bruges è famosa nel “beghinaggio di 
Bruges” Ordine religioso nato proprio a Bruges 
e che si dedica all’assistenza degli ammalati. 
 
 
 
1608 - Shiluva in Lituania  
Esisteva già una chiesa mariana nel 1457 ma all’epoca della 
Riforma fu fatta radere al suolo dai calvinisti. Il parroco 
fece nascondere l’immagine e alcuni arredi sacri in una cassa 
sotto terra. Nel 1608 (secondo alcuni nel 1612) alcuni 
pastorelli con il loro gregge videro una donna con il bambino in 
braccio che piangeva, avvisato il padrone del 
campo e il pastore calvinista furono tacciati 
di aver avuto visioni. Però accorsero sul 
posto, accompagnati da molti del paese e 
rividero la donna con il bambino che piangeva. 
Chiedendole chi fosse Lei rispose: “ci fu un 
tempo che mio Figlio qui veniva adorato dal 
mio popolo…” chiamato il vecchio sagrestano 



ormai cieco confermò la presenza della cassa e all’apertura riebbe la vista. 
L’apparizione della Vergine fu riconosciuta e venne costruito un nuovo Santuario 
considerato “Lourdes of Lithuania”. La “Lietuva” ha ricordato l’apparizione con una 
emissione filatelica il 30 agosto 2008 in occasione dei 400 anni. 
 
1617 – Lima – Perù 
La mistica peruviana Isabella Flores (1586-1617), fin dall’infanzia si sentì attratta 
dalla Vergine. Dialogava con il dipinto della Vergine del Rosario, fu 
sottoposta all’Inquisizione e fu seguita dal priore del Convento 
domenicano di Lima. Divenne terziaria domenicana con il nome di 
Rosa di Santa Maria, conosciuta poi come Rosa da Lima. Il suo 
colloquio con la Vergine era “silenzioso, senza suoni, senza parole; 
attraverso raggi luminosi… capisco con l’intelletto interiore cosa mi 
dice la Santa Vergine…”. Due volte all’anno confezionava “con 
l’aiuto di Dio” una veste per la Madonna con il ricamo di 600 “Ave 
Maria”, diversi “Salve Regina” e tutte le date delle festività 
mariane. Fu la prima santa americana, canonizzata nel 1671, e proclamata Patrona del 
Perù. 
 
1627 – Lussemburgo 
I Gesuiti, presenti in Lussemburgo dal 
1594, eressero una cappella dedicata alla 
Vergine per diffonderne il culto. Nel 1627 
la figlia del governatore, muta e ammalata, 
dinnanzi alla statua ottenne una guarigione 
miracolosa, a cui seguirono numerosi altri 
miracoli. Nel 1666 la Vergine venne 
dichiarata “ consolatrice degli afflitti”, 
protettrice della città e Patrona del 
Granducato. La chiesa è stata distrutta 
durante la rivoluzione francese ma la statuetta si salvò e 
nel 1885 fu collocata in una nuova cappella e incoronata 
per disposizioni del Papa. 
 
1630 – Szeged – Ungheria 
Il Santuario era già esistente sin dal 1470, adiacente al 
convento francescano. Dopo la battaglia di Mohács del 
1526, la chiesa fu data alle fiamme dai turchi ma 
l’immagine fu portata in salvo. Anche dopo la ricostruzione 
un incendio distrusse nuovamente la chiesa e l’immagine fu 
salvata in una palude. Nel 1630 un cavaliere turco la 
ritrova in modo miracoloso e la consegna ai cristiani 



permettendo loro, nonostante il dominio turco, di tributarle il dovuto onore. Il 
Santuario, dedicato alla Beata Vergine Ausiliatrice, rifiorì  e divenne uno dei più 
frequentati dai popoli balcanici. 
 
1632 – Lujan – Argentina 
Nel 1632 giunse nel porto di Buenos Aires una caravella. La guidava un marinaio che 
portava con sé dal Brasile due statuette di terracotta: una, raffigurante "Nostra 
Signora della Consolazione", l’altra che rappresentava l’"Immacolata Concezione". Dopo 
tre giorni di viaggio, la carovana diretta verso il 
Tucumán giunge al rio Luján, dove passò la notte. All’alba 
i carrettieri si dispongono per riprendere il cammino, ma 
i buoi, per quanti sforzi facciano, non riescono a 
muovere i carri neppure di un centimetro. Allora, tirano 
giù le casse, e i carri si muovono senza fatica. Ripetono 
più volte questa operazione e si accorgono che soltanto 
alla presenza di una cassa il carro non ne vuole sapere di 
ripartire. Aprono la cassa per vederne il contenuto: vi 
appare la piccola statua di 58 cm raffigurante 
l’Immacolata Concezione. Maria è rivestita di una tunica 
rossa e di un manto azzurro seminato di stelle, le mani 
sono giunte dinanzi al petto e i piedi poggiano sopra 
delle nuvole, tra le quali spuntano la luna e quattro 
testoline di Angeli. 
Il disegno di Dio ormai è chiaro! La statua perciò rimane in quel luogo, nell’immensità 
silenziosa della Pampa sudamericana, dove viene costruito il primo Santuario dedicato 
alla Madonna di Luján, dichiarata Patrona dell’Argentina, al quale accorrono ogni anno 
milioni di pellegrini da ogni parte dell’America Latina.  
 
1634 – Quito – Ecuador 
La suora Maria Anna di Gesù era in preghiera nel Convento dell’Immacolata di Quito, 
quando si spensero tutte le luci ma la chiesa rimase illuminata da una luce 
soprannaturale. La suora udì una voce soave: “Mia amata figlia io sono Maria del buon 
successo, tua madre e tua protettrice…” tra le 
altre cose le preannunciò la morte imminente ma 
l’entrata nella “luce della eterna chiarezza”. La 
Santa Vergine le preannunciò che dal XX Secolo 
“fede e abitudini verranno sempre più distrutte, i 
giovani sempre più corrotti, la Chiesa andrà in 
rovina a causa delle eresie e della secolarizzazione, 
“fino a che, dopo una spaventosa catastrofe, verrà 
rinnovata”. Suor Mariana de Jesus è stata 
canonizzata il 9 luglio 1950  



1638 – Praga – Cecoslovacchia 
La statuetta del Bambino Gesù venne 
portata dalla Spagna nel 1628 e 
donata alla chiesa carmelitana di 
Maria della Vittoria, di Praga. Anni 
dopo la statua fu prelevata per 
essere trasferita altrove. Apparve la 
Santa Vergine al rettore dei 
carmelitani, padre Cirillo, alla vigilia 
della Festa dell’Immacolata e 
allargando le braccia sul coro della 
chiesa, indicò il luogo esatto, adatto 
alla venerazione del Bambino Divino. Questa apparizione fece in modo che la statua 
ritornasse all’Oratorio Carmelitano e venisse collocata al posto indicato. 
  
 
1651 – Guanare – Venezuela 
La Vergine apparve presso la 
sorgente di Komeroto ad un capo 
indiano e lo ispirò a lasciarsi 
battezzare con tutta la sua tribù. 
Così in un solo giorno si convertirono 
alla fede cristiana 700 indiani! Dopo 
la celebrazione del battesimo 
“Nostra amata Signora di Komeroto 
apparve a tutti i figli degli indiani 
convertiti. Il ritratto della Vergine 
trovato nella capanna del capo indiano venne portato in una chiesa e esposto al culto. 
L’apparizione fu riconosciuta dalla Chiesa e da allora fu venerata come la Madre 
Protettrice del Venezuela. L’immagine, riprodotta in diversi francobolli è anche 
apparsa insieme al Papa Giovanni Paolo II, in occasione della visita pastorale del 1985. 
 
1660 - Malta 
L’immagine della Madonna Damascena fu rinvenuta nelle acque al largo di Rodi e il 
Cavalieri di Malta costruirono un Santuario per venerarla. Veniva 
portata in processione durante i conflitti con gli “infedeli”. Un 
sultano del Marocco, nel 1660 fu fatto prigioniero e incarcerato a 
Malta, nel frattempo ebbe occasione di conoscere la Vergine 
Maria e quando fu liberato, gli apparve la Madonna che lo esortò a 
convertirsi al cristianesimo. Il sultano si convertì, si fece istruire 
alla fede cattolica e invece di ritornare alla Mecca, si diresse in 
pellegrinaggio a Roma e a Loreto per onorare la Madre di Dio. 



1696 – Quito – Ecuador 
Durante una processione con la statua della Madonna, apparve ai 
parrocchiani, in preghiera per la salute del vescovo, Maria come 
“Regina del Cielo” e mentre la popolazione era assorta a 
guardare la luminosa luce azzurra apparsa in cielo, il vescovo fu 
improvvisamente guarito dalla grave malattia. 
 
 
 
1719 – Aparecida – Brasile 
La devozione alla Madonna Aparecida (letteralmente "apparita") è profondamente 

legata alla sofferenza e alla speranza del popolo nero. 
All'inizio del secolo XVIII, quando la schiavitù era 
forte nel nord dello stato di San Paolo, dalle 
profondità delle acque del Rio Paraìba emerse, nelle 
reti dei pescatori, una piccola immagine della 
Madonna: era di colore nero, lo stesso colore degli 
schiavi e delle schiave, ed era spezzata, come la vita 
del popolo schiavo. Il primo miracolo della Madonna 
Aparecida sarebbe avvenuto a beneficio dello schiavo 
nero Zaccaria. 
Costruita nel 1743 una piccola cappella, nel 1887 fu 
eretta una gigantesca chiesa e divenne il luogo di 
pellegrinaggi più famoso del Brasile. La Vergine 
Aparecida fu proclamata Patrona del Brasile. Sia il 
papa Giovanni Paolo II (1980) che Benedetto XVI 

(2007) si recarono in pellegrinaggio al Santuario e offersero una rosa d’oro 
 
1798 – La Vang – Viet Nam 
Per sfuggire alle persecuzioni, molti cristiani furono 
costretti a rifugiarsi a La Vang; in questo luogo tutte le 
sere recitavano il rosario. Una sera apparve la Vergine 
vestita di bianco in una luce purissima, accompagnata da 
due angeli e disse: “Figli miei voi mi avete implorato e 
pregato in mio nome io vi preserverò da 
ogni pericolo ; chiunque qui pregherà sarà 
esaudito”. Costruirono una cappella che 
diventò il centro mariano del Viet-Nam 
fino al 1885, quando fu rasa al suolo dai 
marxisti.  


